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Oggetto:	Ceneri da combustione
A ottobre 2017, la procura di Lecce (Puglia, Italia) ha aperto un'inchiesta sulla centrale termoelettrica Enel di Brindisi per aver venduto ceneri da combustione del carbone mischiate a ceneri da olio combustibile denso e gasolio ai cementifici di Cementir di Taranto, Colacem di Galatina e Italcementi di Matera.
Tali ceneri da cocombustione o coincenerimento, contenenti nichel, vanadio e ammoniaca, sembra siano state illegalmente classificate con codice CER 100102 invece dei codici CER 100116* o 100117.
Analogamente, nella centrale termoelettrica Enel di Fusina (Venezia), il carbone viene bruciato con combustibili solidi secondari (CSS) e le ceneri vengono classificate con codice CER 100117 invece del codice CER 190114, come si evince dalla dichiarazione ambientale di Enel[footnoteRef:1]. [1:  	Alle pagine 23 e 27 https://corporate.enel.it/content/dam/enel-it/progetti/documenti/impianti-emas%20move/Fusina/dichiarazione-ambientale-2017-aggiornamento.pdf] 

L'utilizzo di queste ceneri può influire sulla qualità del cemento causando perdita di resistenza meccanica e degrado.
Si chiede alla Commissione:
1)	Può chiarire i codici CER da attribuire alle ceneri da cocombustione, sia nel caso di combustibili tradizionali, che di cocombustione di carbone e CSS?
2)	Come intende evitare l'immissione sul mercato di ceneri che riducono la qualità del cemento e contenenti sostanze pericolose per l'ambiente e la salute, come il mercurio[footnoteRef:2]? [2:  	https://www.ilfattoquotidiano.it/2017/09/29/sequestro-enel-cementir-pericoli-delle-ceneri-mai-smaltite-il-pm-con-quei-veleni-il-cemento-perde-resistenza/3883734/ e https://www.ilfattoquotidiano.it/2017/09/28/rifiuti-sequestrate-la-centrale-enel-di-cerano-la-cementir-di-taranto-e-parte-dellilva-sostanze-pericolose-nel-cemento/3882744/] 
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